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Premessa 

 
A partire dal 1° gennaio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni, con il quale viene riformato il sistema contabile nazionale per rendere i bilanci delle amministrazioni omogenei, 
confrontabili ed aggregabili e viene disciplinato, in particolare, nel principio contabile applicato della programmazione 
allegato n. 4/1, il ciclo della programmazione e della rendicontazione.  

La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, che ha introdotto 
molti articoli D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m (Testo unico degli enti locali -TUEL). In particolare l’art. 151 del TUEL indica 
gli elementi a cui gli enti locali devono ispirare la propria gestione, con riferimento al Documento Unico di Programmazione 
(DUP), sulla cui base viene elaborato il bilancio di previsione finanziario.  L’art. 170 del TUEL disciplina quindi il DUP, in 
sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica (RPP): tale strumento rappresenta la guida strategica e 
operativa degli enti locali e “consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 
organizzative”.  

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Per gli enti con popolazione fino a 5.000 abitanti è consentita l’elaborazione di un DUP semplificato, il quale individua, 
in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo conto della 
situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione 
da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  
 

In particolare il principio contabile applicato della programmazione fissa i seguenti  indirizzi generali che sottendono 
la predisposizione del DUP e riguardano principalmente: 

1. l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini, tenuto conto dei fabbisogni e dei costi 
standard e del ruolo degli eventuali organismi, enti strumentali e società controllate e partecipate. 
Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 
con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono 
perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente; 

2. l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e 
prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e  della gestione. 
Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno 
definiti appositi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 
a) gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di 

investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento; 

b) i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d) la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla 

qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
e)  l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 

missioni; 
f) la gestione del patrimonio; 
g) il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h) l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 
i)  gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 
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3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue 
articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica. 
 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare riferimento al 
reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. A seguito 
della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 
 

Con il Protocollo di Intesa in materia di finanza locale per il 2018, sottoscritto in data 10.11.2017, il termine per 
l’approvazione del bilancio 2018/2020, è stato differito al 31 marzo 2018, in conformità all’eventuale proroga fissata dalla 
normativa nazionale. 

Il DUP semplificato viene strutturato come segue:  

• Analisi di contesto: viene brevemente illustrata la situazione socio-economica nazionale e in particolare 
regionale e provinciale nel quale si trova ad operare il comune. Viene schematicamente rappresentata la 
situazione demografica, economica, sociale, patrimoniale attuale del comune. 

• Linee programmatiche di mandato: vengono riassunte schematicamente le linee di mandato, con 
considerazioni riguardo allo stato di attuazione dei programmi all’eventuale adeguamento e alle relative cause. 

• Indirizzi generali di programmazione: vengono individuate le principale scelte di programmazione delle risorse, 
degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di 
equilibri finanziari del bilancio e  della gestione. Particolare riferimento viene dato agli organismi partecipati del 
comune. 

• Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi: attraverso l’analisi puntale delle risorse e la loro 
allocazione vengono individuati gli obbiettivi operativi da raggiungere nel corso del triennio. 
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1. Analisi delle condizioni interne 
 

In questa sezione sono esposte le condizioni interne dell’ente, sulla base delle quali fondare il processo 
conoscitivo di analisi generale di contesto che conduce all’individuazione degli indirizzi strategici. 

 

1.1 - POPOLAZIONE 
 

1. Andamento demografico 
 
Dati demografici 2012 2013 2014 2015 2016

Popolazione res. (al 31/12) 1404 1408 1387 1398 1381
Maschi 663 671 661 665 649
Femmine 742 736 726 733 732
Famiglie 526 530 530 539 537
Stranieri 65 80 76 69 56
n. nati (residenti) 10 11 11 12 11
n. morti (residenti) 34 39 33 27 23
Saldo naturale -24 -28 -22 -15 -12
Tasso di natalità 3,028009084 3,911806543 3,935599284 4,308797127 3,958258366
Tasso di mortalità 12,11,203634 13,86913229 11,80679785 9,694793537 8,276358402
n. immigrati nell’anno 145 72 47 51 56
n. emigrati nell’anno 42 40 46 26 61
Saldo migratorio 103 32 1 25 -5  
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Nel Comune di Nomi alla fine del 2016 risiedono 1381 persone, di cui 649 maschi e 732 femmine, distribuite su 

6,49 kmq con una densità abitativa pari a 215,41 abitanti per kmq. 
Nel corso dell’anno 2016: 

• Sono stati iscritti 11 bimbi per nascita e 56 persone per immigrazione; 

• Sono state cancellate 23 persone per morte e 61 per emigrazione; 
 

 
 

2012 2013 2014 2015 2016
n. decessi 34 39 33 28 23
n. cremazioni 11 17 15 20 15
% 32,35294118 43,58974359 45,45454545 71,42857143 65,2173913

% di cremazioni registrate nel comune rispetto alle sepolture tradizionali (inumazione 
o tumulazione)

 
 
 

Popolazione divisa per fasce d’età 2016
Popolazione al 31.12.2016 1381
In età prima infanzia (0/2 anni) 38
In età prescolare (3/6 anni) 40
In età scuola primaria e secondaria 1° grado 
(7/14 anni)

110

In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni) 191
In età adultà (30/65) 648
Oltre l'età adulta (oltre 65) 354  
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Situazioni e tendenze socio - economiche  

 

 
Caratteristiche delle famiglie 

residenti
2012 2013 2014 2015 2016

n. famiglie 526 530 530 539 537
n. medio componenti 2 2 2 2 2
% fam. con un solo componente 30% 33% 31% 32% 29%
% fam con 6 comp. e + 0,60% 0,70% 0,70% 0,70% 0,60%
% fam con bambini di età < 6 
anni

12% 12% 13% 13% 15%

% fam con comp. di età > 64 
anni

52% 51% 51% 52% 55%
 

 

 

Anno scolastico 2012/2013 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017
n. asili/sezioni
n. alunni 
n. alunni residenti
% di bambini (0/2)residenti  
frequentanti asili nido

40,00% 50,00% 55,00% 60,00% 60,00%

% di bambini (0/2)residenti  non 
frequentanti asili nido

60,00% 50,00% 45,00% 40,00% 40,00%

Quota di bambini frequentanti l'asilo nido

 

 
Le gestione dell’asilo nido è in convenzione con il Comune di Pomarolo fra i Comuni di Pomarolo, Villa Lagarina e Nomi. 
 

 
 



 

 

8 
 

    

TERRITORIO 
 
 

 
1.2.1 – Superficie in kmq.           6,490 
 
1.2.2 – RISORSE  IDRICHE 
 
* Laghi  n.  0                             * Fiumi e Torrenti   n.  1 
 
1.2.3 – STRADE 
 
* Statali  km       5,000                * Provinciali  km   5,000             * Comunali  km  15,000 
* Vicinali  km   10,000                * Autostrade  km  5,000 
 
1.2.4 – PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
 
 Se SI data ed estremi del 

provvedimento di approvazione 
 

* Piano Regolatore adottato               si X      no �    
* Piano Regolatore approvato            si X      no �  Delibera commiss. n. 3 dd. 

18.03.2010 
 

* Programma di fabbricazione            si �       no X   
* Piano Edil. Econ. e Popolare            si �       no X   
 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

  

 
* Industriali                                       si �      no X 

  

* Artigianali                                       si �      no X   
* Commerciali                                   si �      no X   
* Altri strumenti (specificare)     
   
 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art. 12, comma 7, D.L.vo  77/95)                       si �      no X 
 
Se SI indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.) 
 
 
 AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE 

P.E.E.P. 0,000 0,000 
P.I.P. 0,000 0,000 
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DOTAZIONI TERRITORIALI E RETI INFRASTRUTTURALI 

 
 

 
TIPOLOGIA 

ESERCIZIO 
IN CORSO 

 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 Anno  2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 
1.3.2.7 – Rete fognaria in km. 

- bianca 
- nera 
- mista 

 
3,000 
3,000 
3,000 

 
3,000 
3,000 
3,000 

 
3,000 
3,000 
3,000 

 
3,000 
3,000 
3,000 

1.3.2.8 – Esistenza depuratore SI   X        NO SI   X        NO SI   X        NO SI   X        NO 

1.3.2.9 – Rete acquedotto in km. 5,000 5,000 5,000 5,000 

1.3.2.10 – Attuazione servizio idrico 
integrato 

SI   X        NO SI   X        NO SI   X        NO SI   X        NO 

1.3.2.11 – Aree verdi, parchi, giar. n. 2 hq. 0,900 n. 2 hq. 0,900 n. 2 hq. 0,900 n. 2 hq. 0,900 

1.3.2.12 – Punti luce, illuminazione 
pubblica 

n.  215 n.  215 n.  215 n.  215 

1.3.2.13 – Rete gas in km. 5,000 5,000 5,000 5,000 

1.3.2.14 – Raccolta rifiuti in tonn. 
-   civile 
-   industriale 
-   racc. diff.ta 

 
579 
0 

SI   X        NO 

 
560 

0 
SI   X        NO 

 
560 

0 
SI   X        NO 

 
560 

0 
SI   X        NO 

1.3.2.15 – Esistenza discarica SI SI SI SI 

 
  



 

 

10 
 

 

ECONOMIA INSEDIATA 
 
 
Nomi è Comune che possiede ancora una buona tradizione agricola: in viticoltura si producono 15.000 q.li di uva rossa e 
10.000 q.li di uve bianche con trend di crescita di quest’ultime rispetto alle prime. La frutticoltura è rivolta in maniera prevalente 
alla produzione di mele. I produttori sono organizzati in prevalenza in forma cooperativistica, almeno nel conferimento del 
prodotto. Nel Comune operano una Cantina Sociale con accordo aziendale con la Vivallis di Nogaredo, due Cantine private, 
falegnameria, tre officine meccaniche, alcuni autotrasportatori ed altre aziende artigianali. 
 
La struttura commerciale è di piccola entità sia per il numero dei negozi che per le loro dimensioni. Sono attive 14 licenze 
commerciali tra cui 3 esercizi pubblici di cui uno con servizio di ristorante/pizzeria ed un bicigrill. 
Il turismo in questa zona non ha particolare rilevanza, anche se l’ambiente sarebbe adatto all’agriturismo e al turismo culturale 
e d’ambiente. 
 
La qualifica dominante a livello occupazionale è quella operaia-impiegatizia. Molte sono le persone che lavorano nelle 
industrie e negli uffici soprattutto a Rovereto e a Trento. La crisi della Vallagarina, del Trentino e del paese finisce di 
conseguenza per avere effetti consistenti sulla realtà locale pur se mitigati dal part-time agricolo. 
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2. Le linee del programma di mandato 2015-2020  
 
 

Per una pianificazione strategica efficiente, è fondamentale indicare la proiezione di uno scenario futuro che rispecchia 
gli ideali, i valori e le ispirazioni di chi fissa gli obiettivi e incentiva all'azione ed evidenziare in maniera chiara ed inequivocabile 
le linee guida che l'organo di governo intende sviluppare.  

 
Le Linee Programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del quinquennio di mandato 

amministrativo 2015-2020, illustrate dal Sindaco in Consiglio Comunale e ivi approvate nella seduta del 25 maggio 2015 con 
deliberazione n. 14, rappresentano il documento cardine utilizzato per ricavare gli indirizzi strategici. 

 
Di seguito vengono riassunte le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare, presentati all’inizio 

del mandato dall’Amministrazione, e il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
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Per la formulazione della propria strategia il Comune ha tenuto conto delle linee di indirizzo del Governo e della 

Provincia, della propria capacità di produrre attività, beni e servizi di livelli qualitativi medio alti, delle peculiarità e specifiche 
del proprio territorio e del proprio tessuto urbano e sociale. 

 
Le scelte strategiche intraprese dall’Amministrazione sono state inoltre pianificate in maniera sostenibile e coerente 

alle politiche di finanza pubblica e agli obiettivi posti dai vincoli di finanza pubblica. 
 
Tali indirizzi, di seguito elencati, rappresentano le direttrici fondamentali lungo le quali si intende sviluppare nel corso 

del periodo residuale di mandato, l’azione dell’ente.  
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3. Indirizzi generali di programmazione 
 
BILANCIO DI PREVISIONE 2018 – INDIRIZZI POLITICI AMMINISTRATIVI DEL SINDACO 
 
Il bilancio di previsione 2018 si muove nella direzione di dare applicazione alle deliberazioni recentemente assunte in sede 
di assestamento del bilancio corrente e di acquisto immobiliare. 
 
Quelle deliberazioni aprono una fase nuova che impone la definizione di una visione di Paese diversa da quella che abbiamo 
sin qui seguito. 
 
La risoluzione almeno proprietaria del c.d. “fronte sud” sblocca i fondi per l’ampliamento del parco urbano. E l’illustrazione 
del bilancio di previsione potrebbe terminare qui. 
Ma sblocca anche una idea di paese che lo vedeva sviluppato solo attorno all’asse viario est-ovest. 
 
Da ora non è più così. Non sarà più così. 
 
Dobbiamo prender atto di questa mutazione di prospettiva ed esser pronti a coglierne tutte le conseguenze e le opportunità. 
Il pericolo è che operando per spezzoni si perda di vista il quadro d’insieme. 
 
Abbiamo operato interventi importanti sul P.R.G. depotenziando la crescita edilizia. Altre ne dovremo proporre su richiesta 
dei cittadini. 
Il 2018 vedrà anche il re-insediamento di Voce Amica nella casa ex Delaiti e il trasferimento di quota considerevole di anziani 
alla nuova casa di riposo a Volano con conseguente svuotamento della casa Albergo. L’immobile della ex cantina sociale 
tende anch’esso a svuotarsi interamente. 
L’impatto dei fallimenti delle imprese immobiliari è in via di superamento solo parzialmente. 
La zona artigianale ormai è saturata ma troppi sono ancora i capannoni vuotati dalla crisi. 
 
Sono tematiche che fanno tremare i polsi. Molte delle quali non di stretta pertinenza comunale o scarsamente influenzabili 
dalle scelte comunali. Ma noi non possiamo stare solo a guardare. 
 
Dobbiamo avere in mente una idea di quello che immaginiamo per il nostro Paese. Con coraggio e innovatività. 
E questo non sarà irrilevante per comprendere e decidere se rimanere Comune (con le gestioni obbligatoriamente associate) 
o se incamminarci decisamente verso processi di fusione. Sarà l’impatto, l’efficacia sui problemi evidenziati a decidere. 
 
In passato potevamo dire di possedere delle “specialità distintive”, ad es. la casa di riposo. Mi chiedo se sia ancora così o se  
la diffusione e la generalizzazione dei processi e dei servizi non abbia livellato il tutto. 
 
Sapete bene quanto io tenga al “fare” ed alle persone che fanno. Anche quando non condivido del tutto quello che fanno. 
Non posso nascondere un certo restringimento del nucleo di persone che fanno in ottica di comunità. Ciò non va bene. 
Ecco perché mi pare  sia giunto il momento di provare tutti ad alzare lo sguardo, ad ampliare gli orizzonti, a mettere in 
discussione anche le nostre ataviche certezze. 
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CONVENZIONI 

 
- COMUNE DI VILLA LAGARINA (convenzione per la gestione ed il funzionamento della Scuola Media) 

- COMUNE DI POMAROLO (convenzione per la gestione dell’Asilo Nido Sovracomunale) 

- NOVARETI SPA (convenzioni per la gestione del servizio di acquedotto, fognatura) 

- COMUNITÀ DELLA VALLAGARINA (convenzione per la gestione servizio raccolta rifiuti solidi urbani e differenziata) 

- UFFICIO TRIBUTI SOVRACOMUNALE (convenzione per la gestione associata del Servizio tributi) 

- CORPO POLIZIA MUNICIPALE SOVRACOMUNALE (convenzione per la gestione associata del servizio vigilanza – 

Capofila: Comune di Nomi) 

 

CONSORZI (istituiti antecedentemente alla L.R. 04.01.1993 n. 1) 

 
- // 

 

SOVRACOMUNALITA’ 

 

- Gestione associata del servizio informatico sovracomunale tra i Comuni di Besenello, Calliano, Nomi e Volano 

– Capofila Comune di Nomi 

- Gestione associata e coordinata del servizio finanziario sovracomunale tra i Comuni di Besenello, Calliano, Nomi 

e Volano - Capofila Comune di Nomi (è stata sottoscritta la convenzione per lo svolgimento in forma associata 

obbligatoria del Servizio Finanziario. In data 11.08.2017 è stato nominato il Responsabile al fine di dare 

immediata continuità del servizio medesimo al Comune di Volano a seguito di cessazione per mobilità del 

funzionario responsabile del Comune di Volano 

- Gestione associata e coordinata del servizio anagrafe, stato civile, elettorale e leva sovracomunale tra i Comuni 

Besenello, Calliano, Nomi e Volano – Capofila Comune di Volano (è stata sottoscritta la convenzione per lo 

svolgimento in forma associata obbligatoria del Servizio Ai cittadini e alle imprese. Nel corso del 2018 verranno 

poste in essere le fasi attuative per l’effettivo inizio delle attività gestionali ed amministrative) 

- Gestione associata del servizio segreteria generale tra i Comuni di Besenello, Calliano, Nomi e Volano – Capofila 

Comune di Volano (è stata sottoscritta la convenzione per lo svolgimento in forma associata obbligatoria del 

Servizio Affari generali e contratti. Nel corso del 2018 verranno poste in essere le fasi attuative per l’effettivo 

inizio delle attività gestionali ed amministrative) 

- Gestione associata e coordinata del servizio lavori pubblici e patrimonio sovracomunale tra i Comuni di 

Besenello, Calliano, Nomi e Volano – Capofila Comune di Besenello (è stata sottoscritta la convenzione per lo 

svolgimento in forma associata obbligatoria del Servizio Lavori pubblici e Patrimonio. Nel corso del 2018 

verranno poste in essere le fasi attuative per l’effettivo inizio delle attività gestionali ed amministrative) 
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- Gestione associata e coordinata del servizio tecnico sovracomunale tra i Comuni di Besenello, Calliano, Nomi e 

Volano – Capofila Comune di Calliano (è stata sottoscritta la convenzione per lo svolgimento in forma associata 

obbligatoria del Servizio Urbanistica ed edilizia privata. Nel corso del 2018 verranno poste in essere le fasi 

attuative per l’effettivo inizio delle attività gestionali ed amministrative) 

- Gestione associata e coordinata del servizio di custodia forestale dell’Alta Vallagarina – Capofila Comune di 

Rovereto 

- Gestione associata del centro sportivo intercomunale fra i Comuni di Calliano, Besenello e Nomi – Capofila 

Comune di Calliano 
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3.2 Indirizzi e obiettivi degli organismi partecipati 

 
Il comma 3 dell'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta provinciale, d'intesa con il Consiglio 

delle autonomie locali, definisca alcune azioni di contenimento della spesa che devono essere attuate dai comuni e dalle 

comunità, tra le quali, quelle indicate alla lettera e), vale a dire “la previsione che gli enti locali che in qualità di soci controllano 

singolarmente o insieme ad altri enti locali società di capitali impegnino gli organi di queste società al rispetto delle misure di 

contenimento della spesa individuate dal Consiglio delle Autonomie locali d'intesa con la Provincia; l'individuazione delle 

misure tiene conto delle disposizioni di contenimento della spesa previste dalle leggi provinciali e dai relativi provvedimenti 

attuativi rivolte alle società della Provincia indicate nell'articolo 33 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in caso di 

mancata intesa le misure sono individuate dalla provincia sulla base delle corrispondenti disposizioni previste per le società 

della Provincia”. 

Detto art. 8 ha trovato attuazione nel “Protocollo d'Intesa per l’individuazione delle misure di contenimento delle spese 

relative alle società controllate dagli enti locali”, sottoscritto in data 20 settembre 2012 tra Provincia autonoma di Trento e 

Consiglio delle autonomie locali. 

In tale contesto giuridico viene a collocarsi il processo di razionalizzazione previsto dal comma 611 della legge di 

stabilità 190/2014, che ha introdotto  la disciplina relativa alla predisposizione di un piano di razionalizzazione delle società 

partecipate locali, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 

andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. 

Il Comune, ai sensi dell’art. 7 c. 10 L.P. 29.12.2016, n. 19 e art. 24, D.L. 19.08.2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs 

16.06.2017, n. 100, in data 19.09.2017 con deliberazione del Consiglio comunale n. 16: 

- ha proceduto alla ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Nomi alla data del 31 dicembre 2016, 

accertandole 

- ha successivamente dato atto che non sussiste ragione per l’alienazione o razionalizzazione di alcuna partecipazione 

detenuta dall’Amministrazione e  

- ha comunicato, entro i tempi stabiliti dalla legge, l'esito della ricognizione, ai sensi dell'art. 17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con 

le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto indicato dall'art. 21, Decreto correttivo, 

- e ha inviato copia della suddetta deliberazione alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, con le 

modalità indicate dall'art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P.;  
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Elenco Società Partecipate 2016 
 
 
 

Codice fiscale 
/ partita IVA 

società 
partecipata 

Ragione sociale / 
denominazione 

Sede Forma giuridica dell'ente Codici ateco 
Quota % 

partecipazione 
diretta 

Quota % 
partecipazione 

indiretta 

02307490223 

CENTRO SERVIZI 
CONDIVISI (CSC) – 
Società Consortile a 

responsabilità limitata 

Via Solteri 38 - 
Trento 

Società Consortile a 
responsabilità limitata 

N.82.99.99  0,00306544% 

01533550222 
CONSORZIO DEI 

COMUNI TRENTINI – 
Società Cooperativa 

Via Torre Verde 
23 - Trento 

Società cooperativa N.82.99.99 0,510000%  

01614640223 
DOLOMITI ENERGIA 

HOLDING SPA 
Via Manzoni 24 - 

Rovereto 
Società per azioni D.35.11 0,000540%  

00990320228 
INFORMATICA 
TRENTINA SPA 

Via Gilli 2 - 
Trento 

Società per azioni J.62.01 0,011200%  

02002380224 
TRENTINO 

RISCOSSIONI SPA 
Via Romagnosi 
11/a - Trento 

Società per azioni N.82.99.1 0,012600%  

02084830229 
TRENTINO 

TRASPORTI 
ESERCIZIO SPA 

Via Innsbruck 65 
- Trento 

Società per azioni H.49.31 0,013000%  

 
 
 

Tutti i dati si possono reperire anche sul sito portaletesoro.mef.gov.it  
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CENTRO SERVIZI CONDIVISI (CSC) 

 

A N N O    2 0 1 6 

  

Informazioni relative all'ente 

Codice fiscale 85005290227 

Denominazione  COMUNE DI NOMI 
 

Dati anagrafici 

Codice fiscale società partecipata 02307490223 

Denominazione 

CENTRO SERVIZI CONDIVISI (CSC) – SOCIETA’ CONSORTILE A 

RESPONSABILITA’ LIMITATA 

Anno di costituzione della Società 2013 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Stato della Società La società è attiva 
 

Sede legale 

Stato Italia 

Provincia Trento 

Comune Trento 

CAP 38121 

Indirizzo Via Solteri 38 

Telefono 0461 1828000 

Email ccsc@pec.ccsc.it  
 

Settore attività 

Altri servizi di sostegno alle imprese n.c.a.  
 

Tipologia di partecipazione 

Società controllata No 

  

Quota di partecipazione diretta Percentuale 

Quota % di partecipazione detenuta direttamente 

nella società 0% 
 

Quota di partecipazione indiretta 1 

Codice fiscale della “tramite” controllata 00990320228 

Denominazione della “tramite” controllata INFORMATICA TRENTINA SPA 

Natura della “tramite” controllata Società 

Quota % di partecipazione detenuta 

indirettamente dall’Amministrazione nella società 0,00102181% 

  

Quota di partecipazione indiretta 2 

Codice fiscale della “tramite” controllata 02002380224 

Denominazione della “tramite” controllata TRENTINO RISCOSSIONI SPA 

Natura della “tramite” controllata Società 

Quota % di partecipazione detenuta 

indirettamente dall’Amministrazione nella società 0,00102181% 

 

Quota di partecipazione indiretta 3 

Codice fiscale della “tramite” controllata 02084830229 

Denominazione della “tramite” controllata TRENTINO TRASPORTI ESERCIZIO SPA 

Natura della “tramite” controllata Società 

Quota % di partecipazione detenuta 

indirettamente dall’Amministrazione nella società 0,00102181% 
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CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI 

 

A N N O    2 0 1 6 

  

Informazioni relative all'ente 

Codice fiscale 85005290227 

Denominazione  COMUNE DI NOMI 
 

Dati anagrafici 

Codice fiscale società partecipata 01533550222 

Denominazione CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI - SOCIETA' COOPERATIVA 

Anno di costituzione della Società 1996 

Forma giuridica Società cooperativa 

Stato della Società La società è attiva 
 

Sede legale 

Stato Italia 

Provincia Trento 

Comune Trento 

CAP 38122 

Indirizzo Via Torre Verde 23 

Telefono 0464 987139 

Email consorzio@pec.comunitrentini.it 

 

Settore attività 

Altri servizi di sostegno alle imprese 50% 
 

Affidamenti 

Servizi affidati Sì 

Settore Attività di direzione aziendale ed di consulenza gestionale 

Modalità affidamento Diretto 

Ente che ha affidato il servizio Amministrazione dichiarante 

Importo impegnato nell'anno in oggetto di 

rilevazione (importo annuale di competenza) € 3.452,60 
 

Quota di possesso diretta 

Quota % di partecipazione detenuta direttamente 0,510000% 
 

Oneri e dividendi 

Onere per contratto di servizio (impegnato) € 3.452,60 

Onere per contratto di servizio (pagato) € 2.511,60 

Altre spese (impegnato) € 941,00 

Altre spese (pagato) € 941,00 

Dividendi distribuiti dalla partecipata 

all'amministrazione (accertato)   

Dividendi distribuiti dalla partecipata 

all'amministrazione (riscosso)   
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DOLOMITI  ENERGIA  SPA 

 

A N N O    2 0 1 6 

  

Informazioni relative all'ente 

Codice fiscale 85005290227 

Denominazione  COMUNE DI NOMI 
 

Dati anagrafici 

Codice fiscale società partecipata 01614640223 

Denominazione DOLOMITI ENERGIA HOLDING SPA 

Anno di costituzione della Società 1998 

Forma giuridica Società per azioni 

Stato della Società La società è attiva 
 

Sede legale 

Stato Italia  

Provincia Trento 

Comune Rovereto 

CAP 38068 

Indirizzo Via Manzoni 24 

Telefono 0464 483700 

Email info.holding@cert.dolomitienergia.it 

 

Settore attività 

Produzione di energia elettrica 50% 

Attività di direzione aziendale 25% 

Distribuzione di energia elettrica 15% 

Distribuzione di combustibili gassosi mediante 

condotte 10% 
 

Affidamenti 

Servizi affidati   

Settore   

Modalità affidamento   

Ente che ha affidato il servizio   

Importo impegnato nell'anno in oggetto di 

rilevazione (importo annuale di competenza)   
 

Quota di possesso diretta 

Quota % di partecipazione detenuta direttamente 0,000540% 
 

Oneri e dividendi 

Onere per contratto di servizio (impegnato)   

Onere per contratto di servizio (pagato)   

Altre spese (impegnato)   

Altre spese (pagato)   

Dividendi distribuiti dalla partecipata 

all'amministrazione (accertato) € 155,75 

Dividendi distribuiti dalla partecipata 

all'amministrazione (riscosso) € 155,75 
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INFORMATICA  TRENTINA  SPA 

 

A N N O    2 0 1 6 

  

Informazioni relative all'ente 

Codice fiscale 85005290227 

Denominazione  COMUNE DI NOMI 
 

Dati anagrafici 

Codice fiscale società partecipata 00990320228 

Denominazione INFORMATICA TRENTINA SPA 

Anno di costituzione della Società 1983 

Forma giuridica Società per azioni 

Stato della Società La società è attiva 
 

Sede legale 

Stato Italia 

Provincia Trento 

Comune Trento 

CAP 38121 

Indirizzo Via Gilli 2 

Telefono 0461 800111 

Email infotn@pec.infotn.it 

 

Settore attività 

Produzione di software non connesso all'edizione 50% 
 

Affidamenti 

Servizi affidati Sì 

Settore 

Produzione di software, consulenza informatica e attività 

connesse 

Modalità affidamento Diretto 

Ente che ha affidato il servizio Amministrazione dichiarante 

Importo impegnato nell'anno in oggetto di 

rilevazione (importo annuale di competenza) € 1.721,42 
 

Quota di possesso diretta 

Quota % di partecipazione detenuta direttamente 0,011200% 
 

Oneri e dividendi 

Onere per contratto di servizio (impegnato) € 1.721,42 

Onere per contratto di servizio (pagato) € 1.721,42 

Altre spese (impegnato)   

Altre spese (pagato)   

Dividendi distribuiti dalla partecipata 

all'amministrazione (accertato)   

Dividendi distribuiti dalla partecipata 

all'amministrazione (riscosso)   
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TRENTINO  RISCOSSIONI  SPA 

 

A N N O    2 0 1 6 

  

Informazioni relative all'ente 

Codice fiscale 85005290227 

Denominazione  COMUNE DI NOMI 
 

Dati anagrafici 

Codice fiscale società partecipata 02002380224 

Denominazione TRENTINO RISCOSSIONI SPA 

Anno di costituzione della Società 2006 

Forma giuridica Società per azioni 

Stato della Società La società è attiva 
 

Sede legale 

Stato Italia 

Provincia Trento 

Comune Trento 

CAP 38122 

Indirizzo Via Romagnosi 11/a 

Telefono   

Email trentinoriscossionispa@pec.provincia.tn.it 

 

Settore attività 

Imprese di gestione esattoriale 50% 
 

Affidamenti 

Servizi affidati Sì 

Settore Servizi di supporto alle imprese nca 

Modalità affidamento Diretto 

Ente che ha affidato il servizio Amministrazione dichiarante 

Importo impegnato nell'anno in oggetto di 

rilevazione (importo annuale di competenza) € 3.248,03 
 

Quota di possesso diretta 

Quota % di partecipazione detenuta direttamente 0,012600% 
 

Oneri e dividendi 

Onere per contratto di servizio (impegnato) € 3.248,03 

Onere per contratto di servizio (pagato) € 3.248,03 

Altre spese (impegnato)   

Altre spese (pagato)   

Dividendi distribuiti dalla partecipata 

all'amministrazione (accertato)   

Dividendi distribuiti dalla partecipata 

all'amministrazione (riscosso)   
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TRENTINO  TRASPORTI  ESERCIZIO  SPA 

 

A N N O    2 0 1 6 

  

Informazioni relative all'ente 

Codice fiscale 85005290227 

Denominazione  COMUNE DI NOMI 
 

Dati anagrafici 

Codice fiscale società partecipata 02084830229 

Denominazione TRENTINO TRASPORTI ESERCIZIO SPA 

Anno di costituzione della Società 2008 

Forma giuridica Società per azioni 

Stato della Società La società è attiva 
 

Sede legale 

Stato Italia  

Provincia Trento 

Comune Trento 

CAP 38121 

Indirizzo Via Innsbruck 65  

Telefono   

Email ttesercizio@legalmail.it 

 

Settore attività 

Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane 50% 

Trasporto ferroviario di passeggeri (interurbano) 25% 

Edizione di libri 15% 
 

Affidamenti 

Servizi affidati Sì 

Settore Altri trasporti terrestri di passeggeri 

Modalità affidamento Diretto 

Ente che ha affidato il servizio Amministrazione dichiarante 

Importo impegnato nell'anno in oggetto di rilevazione 

(importo annuale di competenza)   
 

Quota di possesso diretta 

Quota % di partecipazione detenuta direttamente 0,013000% 
 

Oneri e dividendi 

Onere per contratto di servizio (impegnato)   

Onere per contratto di servizio (pagato)   

Altre spese (impegnato)   

Altre spese (pagato)   

Dividendi distribuiti dalla partecipata all'amministrazione 

(accertato)   

Dividendi distribuiti dalla partecipata all'amministrazione 

(riscosso)   
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Gli investimenti e la realizzazione delle opere  

pubbliche previsti nel programma di mandato 
 
 
 
 

  

Le opere e gli investimenti 
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3.3.2 Programmi e progetti d’investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

 
 
 

Esigibilità della 
spesa

Esigibilità della 
spesa

Totale imputato nel 
2018 e precedenti

Esigibilità della 
spesa

Totale imputato nel 
2019 e precedenti

1 Adeguamento rete 
fognaria 2016 68.298,39 526.701,61

2 Lavori di riqualificazione 
Piazza Springa 2016 707.700,00

3 Acquisto p.m. 2 p.ed. 
345 C.C. Nomi 2017 573.400,00

4

5

Totale: 1.349.398,39 526.701,61 0,00 0,00 0,00 0,00

707.700,00

573.400,00

0,00

Anno di 
avvio (1)

(1) inserire anno di avvio dell'opera  (utilizzare il criterio stabilito dal punto 5.4 del principio della contabilità finanziaria per mantenere l'opera a bilancio (ovvero obbligazione giuiridica nel quadro economico o avvio della procedura di 
gara)

1.876.100,00

573.400,00

Importo a seguito di 
modifiche contrattuali

2020
OPERE/ INVESTIMENTI

2018 2019

(2 )Per importo imputato si intende l'importo iscritto a bilancio come esigibile ovvero il momento in cui l'obbligazione giuridica viene a scadenza (può non coincidere con i pagamenti)

1.876.100,00

SCHEDA 1  Parte seconda - Opere in corso di esecuzione 

Importo  imputato nel 
2017 e precedenti 

595.000,00

707.700,00

Esigibilità della spesa

Anni 
successivi

Totale imputato nel 
2017 e precedenti

595.000,00
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3.3.3 Programma pluriennale delle opere pubbliche 

 
 

1
Vincoli derivanti da legge o 

da principi contabili 0,00
2 Vincoli derivanti da mutui 0,00

3
Vincoli derivanti da 

trasferimenti 194.500,00

4
Vincoli formalemnte 
attributiti dall'ente 350.300,00

5
Entrate destinate agli 

investimenti 768.200,00

6
Stanziamento di bilancio 

(avanzo libero) 0,00
7 Altro (specificare) 0,00

1.313.000,00

SCHEDA 2   - Quadro delle disponibilità finanziarie
Arco temporale di validità del programma

2018 2019 2020

ENTRATE VINCOLATE

Disponibilità 
finaziaria totale (per 

gli interi 
investimenti

ENTRATE DESTINATE

0,00 0,00

Risorse disponibili

ENTRATE LIBERE

0,00

0,00

94.500,00

350.300,00

50.000,00

768.200,00

1.213.000,00

0,00

0,00

50.000,00

50.000,00

0,00

50.000,00

TOTALI

 
 
 

Punto 3  Comprende Canoni aggiuntivi Bim 
Punto 4  Comprende ex Fim, alienazioni, contributo di concessione 
Punto 5  Comprende contributi in conto capitale dalla Provincia Autonoma di Trento 
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01 05 Lavori sistemazione straordinaria capannone
(deposito) e zone a parcheggio comunale

2018 ex Fim 20.000,00

12 03 Sistemazione straordinaria p.ed. 104-111 C.C. 
Nomi

2018 canoni agg. 4.000,00

canoni agg. 5.000,00

contr. conc. 5.000,00

04 02 Manutenzione straordinaria Scuola elementare 2018 canoni agg. 10.000,00

08 01 Opere di arredo urbano 2018 ex Fim 10.000,00

contributo Pat 310.000,00

alienazioni 70.000,00

ex Fim 20.000,00

canoni agg. 2.500,00

contr.concess. 2.500,00

canoni agg. 3.000,00

contr.concess. 2.000,00

09 04
Adeguamento rete fognaria e collegamento 
zona nord-est

2018 ex Fim 25.000,00

ex Fim 3.000,00

contr.concess. 2.000,00

10 5 Sistemazione aree agricole e montane 2018 canoni agg. 3.000,00

08 01
Manutenzione straordinaria impianto 
illuminazione pubblica

2018 canoni agg. 5.000,00

08 01 Manutenzione straordinaria Caserma VVFF 2018
canoni agg.-
contrib Pat

288.000,00

trasferim. Pat 20.200,00

alienaz.-
contr.conc.

4.800,00

Totale: 815.000,00

*
#

# *

ad accertamento delle entrate

l'intervento è destinato all'aquisizione di terreni in C.C. Nomi - p.f. 265/26, 265/1, 265/24, p.ed.  189/2 e p.f. 186, sia con acquisto 
diretto sia con permuta di parte delle pp.ff. 1023/2, 1023/8, 1023/4,  1022/2 e 1022/1 C.C. Nomi in loc. Alveo Vecchio o, in alternativa, 
fra le stesse

0,00

0,00

0,00

70.000,00

20.000,00

0,00

0,00

2018
Acquisizione e realizzazione aree territorio 
comunale

080100510

310.000,00

510
20.200,00 0,00 0,00

*

*

09 04 09040 Manutenzione straordinaria fognatura 2018
3.000,00 0,00 0,00

*

09 04 09040 Sistemazione roggie comunali 2018
3.000,00

*

09 04 09040 Manutenzione straordinaria Acquedotto 2019
2.500,00 0,00 0,00

*

Sistemazione straordinaria Sede municipale1 05 01050 2018
5.000,00

288.000,00 0,00 0,00

4.800,00 0,00 0,00

5.000,00 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

SCHEDA 3 - Programma pluriennale opere pubbliche parte prima: 
opere con finanziamenti

2.000,00

25.000,00

2.000,00

3.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Fonti di 
finanziam. 20202018Spesa 

totale (1) Esigibilità della 
spesa  

Arco temporale di validità del 
programma

Esigibilità della 
spesa  

Esigibilità della 
spesa  

815.000,00

2019

Anno 
previsto per 
ultimazione 

lavori

Elenco descrittivo dei lavori

20.000,00

0,00

0,00

4.000,00

0,005.000,00

10.000,00

10.000,00

2.500,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

CdC

Missione
/ 

program
ma (di 

bilancio)

0,00 0,00

0,00

01050

10030

04020

09010

2018Sistemazione ed asfaltatura strade comunali8010

09040

08010

09010

09010
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Spesa totale

08 01 2 02 1
Disgaggio parete rocciosa Monte 
Corona 200.000,00

08 010901002 3 Spostamento caricabotte
2.000,00

202.000,00

Missione/
program
ma (di 

bilancio)

202.000,00 0,00 0,00

200.000,00

2.000,00

2020

Inseribilità Inseribilità Inseribilità

Codiifca 
per 

tipologia 
e 

categoria

SCHEDA 3 -  parte seconda: opere con area di inseribilità ma 
senza finanziamenti        

Priorità per 
categoria  

(per i Comuni 
piccoli 

agganciata 
all'opera)

Elenco descrittivo dei lavori

Anno 
previsto 

per 
ultimazione 

 lavori

Arco temporale di validità del 
2018 2019
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3.4. Risorse e impieghi   

3.4.1 La spesa corrente con riferimento alle gestioni associate  

Il presente documento di programmazione, come descritto dal principio contabile applicato che lo disciplina, richiede un 
approfondimento relativo alla spesa corrente, con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali.  

L’elencazione delle funzioni fondamentali oggi vigente (art.14, comma 27 D.L. n. 78/2010, come sostituito dall'art. 19, 
comma 1, lett. a) D.L. n. 95/2012 e integrato dall'art.1, comma 305 L. 228/2012) si connota, a livello nazionale, oltre che 
per i limiti intrinseci ad analoghi precedenti elenchi (inevitabile non esaustività a fronte delle funzioni storicamente esercitate 
dai comuni nell'interesse delle proprie comunità, non univoca differenziazione rispetto alle funzioni di altri enti, quali le 
province), anche per la mancata articolazione delle funzioni in servizi e la non riconducibilità delle stesse alle missioni ed 
ai programmi del bilancio armonizzato.  

Diversamente, a livello locale, l’art. 9 bis della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 prevede che, per assicurare il 
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica anche attraverso il contenimento delle spese degli enti territoriali, i comuni 
con popolazione inferiore a cinquemila abitanti esercitano obbligatoriamente in forma associata, mediante convenzione, i 
compiti e le attività indicate in un elenco, corrispondente alcune funzioni del bilancio redatto secondo gli schemi previsti dal 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 24 gennaio 2000 n. 1/L. 
Verrà data quindi esecuzione, nel corso degli anni 2018 e 2019, al progetto di miglioramento e razionalizzazione per 
realizzare il raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa, nelle modalità e nei tempi previsti dalle norme e a seguito 
dell’effettiva applicazione dei servizi in forma associata, come più avanti esplicitato.  

Pertanto, di seguito, viene riportata la spesa corrente relativa ai compiti ed alle attività da gestire obbligatoriamente in forma 
associata, considerando come la programmazione debba orientare le scelte rispetto ai vincoli di finanza pubblica di 
rispettivo riferimento:  
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2017 2018 2019 2020
(previsioni 
assestato) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

0102 Segreteria generale 239.312,32 192.450,00 176.950,00 176.450,00
0106 Risorse umane 0,00 0,00 0,00

2)

Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato e controllo di 
gestione 0103

Gestione economico, finanziaria. Programmazione e 
provveditorato

159.300,00 161.000,00 161.000,00 161.000,00
3) Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 0105 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 11.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00

0104 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 50.000,00 37.800,00 36.800,00 36.800,00
0106 Ufficio tecnico 5.000,00 8.000,00 9.000,00 9.000,00
0107 Elezioni e consultazioni popolari - anagrafe e stato civile 51.050,00 50.050,00 50.050,00 50.050,00
0108 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00
0109 Assistenza tecnico amministrativa agli enti locali 0,00 0,00 0,00 0,00
0111 Altri servizi generali 105.623,00 140.500,00 140.500,00 140.500,00

TOTALE 621.285,32 597.800,00 582.300,00 581.800,00

MISSIONE E PROGRAMMA DI BILANCIO

1)

4)

5)

6)

ATTIVITA' CON OBBLIGO DI GESTIONE 
ASSOCIATA

Segreteria generale, personale e organizzazione

Ufficio tecnico, urbanistica e gestione dei beni 
demaniali e patrimoniali
Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio 
statistico

Altri servizi generali
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Anche i servizi relativi al commercio sono un’attività con obbligo di gestione associata e sono ricompresi nella 
funzione Anagrafe e Stato Civile. 

Inoltre, il comma 3 dell’art 9 bis della L.P. 3/2006 e s.m., nel disciplinare l’obbligo, per i Comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti, di esercizio delle funzioni in forma associata prevede che: “Il provvedimento di individuazione 
degli ambiti associativi determina risultati in termini di riduzione di spesa, da raggiungere entro tre anni dalla costituzione 
della forma collaborativa. A tal fine è effettuata un’analisi finanziaria di ciascun ambito associativo che evidenzi i costi di 
partenza e l’obiettivo di riduzione degli stessi che deve risultare pari a quello ottenibile da enti con popolazione analoga a 
quella dell’ambito individuato.”. 

A tale previsioni normative la Giunta provinciale, d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali, ha dato seguito con 
proprie deliberazioni n. 1952/2015, 317/2016 e 1228/2016. 

A tale scopo, come già precisato a pag. 23 e 24, nel corso dell’anno 2018, il Comune darà attuazione alla fase 
esecutiva dell’attività amministrativa e gestionale per le gestioni associate dei: 

- Servizio Affari generali e contratti 
- Servizio Finanziario 
- Servizio ai Cittadini e alle imprese 
- Servizio Urbanistica ed edilizia privata 
- Servizio Lavori pubblici e patrimonio. 
 
Il tutto a seguito del “Progetto per la riorganizzazione intercomunale tra i Comuni facenti parte dell’ambito 10.2 per 

la gestione in forma associata dei compiti e attività di cui all’art. 9 bis della L.P. 3/2006”, sottoscritto dai Sindaci dei Comuni 
di Besenello, Calliano, Nomi e Volano, e allegato al D.U.P. per l’anno 2017. 

Nella medesima fase attuativa verrà data esecuzione, nel corso degli anni 2018 e 2019, al progetto di miglioramento 
e razionalizzazione per realizzare il raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa, nelle modalità e nei tempi previsti 
dalle norme e a seguito dell’effettiva applicazione dei servizi in forma associata. 
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3.4.2 Analisi delle necessità finanziarie strutturali 

Nella tabella sono rappresentate le necessità finanziare e strutturali divise per missioni: 

Codice Spese per Spese per Spese per

missione
rimborso 
prestiti

rimborso 
prestiti

rimborso 
prestiti

1 650.550,00 91.000,00 0,00 741.550,00 635.050,00 10.000,00 0,00 645.050,00 634.550,00 20.000,00 0,00 654.550,00

3 675.150,00 28.000,00 0,00 703.150,00 670.150,00 0,00 0,00 670.150,00 670.150,00 0,00 0,00 670.150,00

4 48.500,00 24.000,00 0,00 72.500,00 48.500,00 10.000,00 0,00 58.500,00 48.500,00 5.000,00 0,00 53.500,00

5 47.000,00 15.000,00 0,00 62.000,00 45.000,00 0,00 0,00 45.000,00 45.000,00 0,00 0,00 45.000,00

6 39.500,00 5.000,00 0,00 44.500,00 39.500,00 0,00 0,00 39.500,00 39.500,00 0,00 0,00 39.500,00

7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 1.500,00 226.000,00 0,00 227.500,00 1.500,00 5.000,00 0,00 6.500,00 1.500,00 5.000,00 0,00 6.500,00

9 525.500,00 65.000,00 0,00 590.500,00 373.500,00 10.000,00 0,00 383.500,00 374.500,00 10.000,00 0,00 384.500,00

10 88.750,00 442.000,00 0,00 530.750,00 86.750,00 10.000,00 0,00 96.750,00 86.250,00 10.000,00 0,00 96.250,00

11 4.500,00 298.000,00 0,00 302.500,00 4.500,00 0,00 0,00 4.500,00 4.500,00 0,00 0,00 4.500,00

12 82.500,00 19.000,00 0,00 101.500,00 28.500,00 5.000,00 0,00 33.500,00 28.500,00 0,00 0,00 28.500,00

13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 27.080,00 0,00 0,00 27.080,00 27.430,00 0,00 0,00 27.430,00 27.430,00 0,00 0,00 27.430,00

50 0,00 0,00 71.150,00 71.150,00 0,00 0,00 71.150,00 71.150,00 0,00 0,00 71.150,00 71.150,00

60 150.000,00 0,00 0,00 150.000,00 150.000,00 0,00 0,00 150.000,00 150.000,00 0,00 0,00 150.000,00

99 578.000,00 0,00 0,00 578.000,00 578.000,00 0,00 0,00 578.000,00 578.000,00 0,00 0,00 578.000,00

TOTALI 2.918.530,00 1.213.000,00 71.150,00 4.202.680,00 2.688.380,00 50.000,00 71.150,00 2.809.530,00 2.688.380,00 50.000,00 71.150,00 2.809.530,00

Spese 
correnti

Spese per 
investimento

Totale
Spese 

correnti

ANNO 2018

Spese per 
investimento

Totale
Spese 

correnti
Spese per 

investimento
Totale

ANNO 2019 ANNO 2020
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3.4.3 Fonti di finanziamento 

Di seguito viene riportato uno schema generale delle fonti di finanziamento che verranno analizzate nei punti successivi  

 

2015 2016 2017 2018 2019 2020
(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2 3 4 5 6
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 380.388,29 242.225,37 363.870,00 550.100,00 390.600,00 390.600,00
Trasferimenti correnti 779.329,05 603.728,23 650.635,00 681.430,00 667.930,00 667.930,00
Extratributarie 477.336,45 750.761,53 1.234.750,00 1.023.000,00 973.000,00 973.000,00
TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.637.053,79 1.596.715,13 2.249.255,00 2.254.530,00 2.031.530,00 2.031.530,00
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
manutenzione ordinaria del patrimonio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Altre entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Entrate di parte corrente destinate agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Contributi agli investimenti da pubbliche 
amministrazioni destinate al rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,00 2.580,32 0,00 0,00 0,00
Avanzo di amministrazione applicato per spese 
correnti

138.419,16 14.000,00 312.150,00 7.150,00
TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A)

1.775.472,95 1.610.715,13 2.563.985,32 2.261.680,00 2.031.530,00 2.031.530,00

Entrate di parte capitale 1.335.133,81 1.105.803,75 1.170.348,63 1.213.000,00 50.000,00 50.000,00
Contributi agli investimenti da p.a. per rimborso 
prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Entrate di parte capitale destinate alla spesa corrente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Alienazione attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Entrate di parte corrente destinate agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Fondo pluriennale vincolato di parte capitale 0,00 0,00 657.946,29 0,00 0,00 0,00
Avanzo Amministrazione per finanziamento 
investimenti

1.141.574,45 0,00 0,00 0,00
TOTALE ENTRATE DESTINATI A INVESTIMENTI (B)

2.476.708,26 1.105.803,75 1.828.294,92 1.213.000,00 50.000,00 50.000,00

Riscossione crediti ed altre entrate da riduzione att. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00
TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00
TOTALE GENERALE (A+B+C) 4.252.181,21 2.716.518,88 4.392.280,24 3.624.680,00 2.231.530,00 2.231.530,00

ENTRATE
2018 rispetto al 

2017

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

7

51,18036661

-11,7904466
3,644330322

4,733068464
-17,14922049
0,234522097

0,00

0,00

#DIV/0!
-17,4761217

-33,65402995
0

#DIV/0!

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0,00

0,00
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3.5 Analisi delle risorse correnti 

3.5.1 Tributi e tariffe dei servizi pubblici: 

 

2015 2016 2017 2018 2019 2020
(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

Imposte, tasse e proventi 
assimilati            380.388,29             242.225,37         363.870,00         550.100,00         390.600,00        390.600,00 
Compartecipazioni di tributi                           -                              -                          -                         -                         -                         -   
Fondi perequativi da 
Amministrazioni Centrali                           -                              -                          -                         -                         -                         -   

Fondi perequativi dalla 
Regione o Provincia autonoma

                          -                              -                          -                         -                         -                         -   
TOTALE Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva 
e perequativa 380.388,29 242.225,37 363.870,00 550.100,00 390.600,00 390.600,00

0,00000

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

2018 rispetto al 
2017

51,18037

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
ENTRATE

51,18037
0,00000
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Di seguito vengono riportare le principali informazioni relative ai tributi e alle tariffe. Per ulteriori dettagli relativi alla politica 
tributaria si rinvia alla nota integrativa allegata al bilancio. 
 
 
IMIS 
 
Aliquote applicate anno 2018 
Per l’anno 2018 le aliquote, detrazioni e deduzioni ai fini dell'applicazione dell’imposta immobiliare semplice già fissate per 
l’anno 2017 così riassunte: 

 

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA 
DETRAZIONE 
D’IMPOSTA 

DEDUZIONE 
D’IMPONIBILE 

Abitazione principale e assimilati e pertinenze 0,35% €  309,05  
Altri fabbricati ad uso abitativo 0,91%   
Fabbricati abitativi e relative pertinenze 
concessi in comodato a parenti in linea retta 
entro il primo grado che la utilizzano come 
abitazione principale 

0,46% 

  

Fabbricati ad uso non abitativo per le 
categorie catastali C/1, C/3, D/1, D/2, D/3, 
D/4, D/6, D/7, D/8 e D/9. 

0,79% 
  

Fabbricati strumentali all’attività agricola  0,1%  €  1.000,00 
Aree edificabili e altri immobili non compresi 
nelle categorie precedenti 

0,91% 
  

 
 
Gettito iscritto in bilancio: 
 

2016 2017 2018 2019 2020
(accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

IMIS            210.000,00            205.000,00         206.000,00         206.000,00         206.000,00 

ENTRATE

 
 
 

IMPOSTA DI PUBBLICITA’ E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
 

Il servizio di accertamento e riscossione è affidato alla Società ICA – Imposte Comunali Affini Srl, come da comunicazione dd. 
14.12.2017 prot. n. 29157/5.5 del Presidente della Comunità della Vallagarina, a seguito della procedura negoziata per la 
concessione del servizio, a valere fino al 31.12.2022, fatta salva un’ulteriore proroga. 
 
L’imposta sulla pubblicità viene confermata, con le seguenti tariffe: 

 

1. PUBBLICITA’ ORDINARIA (ART. 12) EFFETTUATA MEDIANTE INSEGNE, CARTELLI, 
LOCANDINE, STENDARDI O QUALSIASI ALTRO MEZZO NON PREVISTO NEI SUCCESSIVI 

PUNTI 

 

1.1. – per ogni metro quadrato e per anno solare Euro  8,263310 
1.2. – per la pubblicità di cui sopra che abbia durata non superiore a 3 mesi si 
applica, per ogni mese o frazione, una tariffa pari a 1/10 di quella ivi prevista 

Euro  0,826331 

1.3. – in forma luminosa od illuminata, effettuata con i mezzi indicati al punto 1. 
per ogni metro quadrato di superficie (tariffa base maggiorata del 100 %) 

Euro 16,526621 

1.4 - per la pubblicità di cui sopra che abbia durata non superiore a 3 mesi si 
applica, per ogni mese o frazione, una tariffa pari a 1/10 di quella ivi prevista 

Euro  1,652662 
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1.5. – per la pubblicità che abbia superficie compresa tra mq. 5.50 e 8.50, la tariffa 
è maggiorata del 50 % 

 

1.6. – per la per la pubblicità che abbia superficie superiore a mq. 8.50, la tariffa è 
maggiorata del 100 % 

 

2. PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON VEICOLI IN GENERE (ART. 13) EFFETTUATA 

ALL'INTERNO O ALL’ESTERNO DI VETTURE AUTOFILOTRANVIARIE, BATTELLI, BARCHE E 

SIMILI DI USO PUBBLICO O PRIVATO, IN BASE ALLA SUPERFICIE COMPLESSIVA E PER 

ANNO SOLARE 

 

2.1.1. – all’interno del veicolo per ogni metro e per anno solare Euro  8,263310 
2.1.2. – all’esterno del veicolo per ogni metro e per anno solare Euro  8,263310 
2.1.3. - per la pubblicità di cui sopra che abbia durata non superiore a 3 mesi si 
applica, per ogni mese o frazione, una tariffa pari a 1/10 di quella ivi prevista 

Euro  0,826331 

2.2.1. – per la pubblicità effettuata per conto proprio (art. 13) con autoveicoli con 
portata superiore a kg. 3.000 

Euro  74,369793 

2.2.2. - per la pubblicità effettuata per conto proprio (art. 13) con autoveicoli con 
portata inferiore a kg. 3.000 

Euro 49,599862 

2.2.3. - per la pubblicità effettuata per conto proprio (art. 13) con motoveicoli e 
veicoli non compresi nelle precedenti categorie 

Euro  24,789931 

3. PUBBLICITÀ EFFETTUATA CON PANNELLI LUMINOSI (ART. 14) Euro  33,053242 
3.1. – per conto altrui Euro  33.053242 
3.2. – per conto proprio dell’impresa, si applica l’imposta in misura pari alla metà 
della tariffa sopra stabilita 

 

4. PUBBLICITÀ REALIZZATA CON DIAPOSITIVE, PROIEZIONI LUMINOSE O 

CINEMATOGRAFICHE (ART. 14) 
 

4.1. – per ogni giorno, indipendentemente dal numero dei messaggi e dalla 
superficie adibita alla proiezione 

Euro  2,065828 

4.2. – per durata superiore a 30 giorni – indipendentemente dal numero dei 
messaggi e dalla superficie adibita alla proiezione – tariffa giornaliera (prima 30 
giorni tariffa di Lire 4.000) 

Euro  1,032914 

5. PUBBLICITÀ CON STRISCIONI E MEZZI SIMILARI (ART. 15)  
5.1. – per ogni metro quadrato e per ogni periodo di esposizione di 15 giorni o 
frazione 

Euro  8,263310 

6. PUBBLICITÀ CON AEROMOBILI (ART. 15)  
6.1. – per ogni giorno o frazione Euro  49,579862 
7. PUBBLICITÀ CON PALLONI FRENATI E SIMILI (ART. 15)  
7.1. – per ogni giorno o frazione indipendentemente dai soggetti pubblicizzati Euro  24,789931 
8. PUBBLICITÀ VARIA (ART. 15)  
8.1. – mediante distribuzione di manifestini o altro materiale pubblicitario, oppure 
mediante persone circolanti con cartelli od altri mezzi pubblicitari, per ciascuna 
persona impiegata e per ogni giorno 

Euro  2,065828 

9. PUBBLICITÀ A MEZZO DI APPARECCHI AMPLIFICATORI E SIMILI (ART. 15)  
9.1. – per ciascun punto di pubblicità e per ciascun giorno Euro 6,197483 

10. DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI (ART. 19)  
10.1. – la misura del diritto sulle pubbliche affissioni per ciascun foglio di cm. 70 x 
100 e per i periodi sotto indicati è la seguente: 
- per i primi 10 giorni 
- per ogni periodo successivo di 5 giorni o frazione 

 
 

Euro   1,032914 
Euro  0,309874 

10.2. – per ogni commissione inferiore a 50 fogli, il diritto è maggiorato del 50 %  
10.3. – per i manifesti costituiti da 8 fino a 12 fogli, il diritto è maggiorato del 50 %  
10.4. – per i manifesti costituiti da più di 12 fogli, il diritto è maggiorato del 100 %  
10.5. – qualora il committente richieda espressamente che l’affissione venga 
eseguita in determinati spazi da lui prescelti, è dovuta una maggiorazione del 100 
% 
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Gettito iscritto in bilancio: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020
(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

Imposta pubblic. E 
diritto sulle 
pubbliche affissioni                2.800,00                1.900,00             1.920,00             2.100,00             2.100,00            2.100,00 

ENTRATE
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

 
 
 
 
 
TOSAP  

 
Il servizio di accertamento e riscossione, fino al 31.12.2017, è affidato alla Società ICA – Imposte Comunali Affini Srl, come da 
comunicazione dd. 14.12.2017 prot. n. 29157/5.5 del Presidente della Comunità della Vallagarina, a seguito della procedura 
negoziata per la concessione del servizio, a valere fino al 31.12.2022, fatta salva un’ulteriore proroga. 

 
 
Gettito iscritto in bilancio: 

2015 2016 2017 2018 2019 2020
(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

TOSAP                2.100,00                2.000,00             2.000,00             2.500,00             2.500,00            2.500,00 

ENTRATE
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
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TARI (tributaria)  
Tariffe applicate anno 2018 
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Gettito iscritto in bilancio: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020
(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

TARI            138.000,00            147.000,00         150.000,00         339.000,00         180.000,00        180.000,00 

ENTRATE
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
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3.5.2 Trasferimenti correnti 

 

2015 2016 2017 2018 2019 2020
(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

Trasferimenti correnti 
da Amministrazioni 

pubbliche            779.329,05            573.785,73         650.535,00         681.330,00         667.830,00        667.830,00 
Trasferimenti correnti 

da Famiglie                           -                             -                  100,00                100,00                100,00               100,00 
Trasferimenti correnti 

da Imprese                           -                             -                          -                         -                         -                         -   
 Trasferimenti correnti 
da Istituzioni Sociali 

Private                           -                             -                          -                         -                         -                         -   

Trasferimenti correnti 
dall'Unione europea e 
dal Resto del Mondo

                          -                             -                          -                         -                         -                         -   

TOTALE 
Trasferimenti correnti 779.329,05 573.785,73 650.635,00 681.430,00 667.930,00 667.930,00

2018 rispetto a 2017

4,733068464

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
ENTRATE

4,733796029

0
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2015 2016 2017 2018 2019 2020
(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

Contributi/trasferimenti generico dalla Regione
Trasferimento dalla Regione per fusioni di comuni
TRASFERIMENTI DA REGIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Trasferimento P.a.t. per fondo perequativo 351.986,86 320.768,12 223.000,00 272.000,00 272.000,00 272.000,00
Trasferimento P.a.t. per fondo perequativo straordinario (art 6 c.4 LP36/93)
Trasferimento P.a.t. per fondo specifici servizi comunali 217.524,21 203.212,60 203.585,00 203.580,00 203.580,00 203.580,00
Trasferimento P.a.t. per fondo ammortamento mutui 
Trasferimento P.a.t. per contributi in c/annualità (sia finanza locale che su altre leggi di 
settore)
Utilizzo quota fondo investimenti minori 109.870,00 0,00 69.000,00 60.000,00 60.000,00 60.000,00
Trasferimenti P.a.t. servizi istituzionali, generali e di gestione
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti la giustizia
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti ordine pubblico e sicurezza
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti istruzione e diritto allo studio

Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti politiche giovanili, sport e tempo libero
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti il turismo
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti assetto del territorio ed edilizia abitativaTrasferimenti P.a.t. servizi inerenti sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti trasporti e diritto alla mobilità
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti soccorso civile
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti diritti sociali, politiche sociali e famiglia 3.215,85 4.977,40 0,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti sviluppo economico e competitività
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti politiche per il lavoro e la formazione professionale
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti  agricoltura, poliche agroalimentari e pesca
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti energia e diversificazione delle fonti energetiche
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti  relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
Trasferimenti P.a.t. servizi inerenti relazioni internazionali 
Altri trasferimenti correnti dalla Provincia n.a.c.
TOTALE TRASFERIMENTI CORRENTI PAT 682.596,92 528.958,12 495.585,00 538.580,00 538.580,00 538.580,00
TOTALE TRASFERIMENTI DALLA REGIONE E DALLA PROVINCIA 682.596,92 528.958,12 495.585,00 538.580,00 538.580,00 538.580,00

TRASFERIMENTI DA PROVINCIA E REGIONE
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

2018 rispetto a 2017

21,97

0,00

-13,04

8,68
108,68

0,00
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3.5.3 Entrate extratributarie 

 
Servizi pubblici: servizi a domanda individuale. 

Il dettaglio delle previsioni di entrata e spesa dei servizi a domanda individuale dell’Ente è il seguente: 
 

SERVIZI TASSO DI 
COPERTURA 

definitiva              
Anno 2016

TASSO DI 
COPERTURA      

assestata                   
Anno 2017

ENTRATE 2018 SPESE 2018 TASSO DI 
COPERTURA               

Anno 2018

ENTRATE 2019 SPESE 2019 TASSO DI 
COPERTURA               

Anno 2019

ENTRATE 2020 SPESE 2020 TASSO DI 
COPERTURA               

Anno 2020

Asili nido 0% 0% € 0,00 € 5.000,00 0,00% € 0,00 € 5.000,00 0,00% € 0,00 € 5.000,00 0,00%
Impianti sportivi 0% 0% € 4.000,00 € 39.500,00 10,13% € 4.000,00 € 39.500,00 10,13% € 4.000,00 € 39.500,00 10,13%
Mense 0% 0% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00%
Case di riposo e 
di ricovero 0% 0% € 50.000,00 € 50.000,00 100,00% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00%

0% 0% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00%
0% 0% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00%
0% 0% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00%
0% 0% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00%

TOTALI € 54.000,00 € 94.500,00 57,14% € 4.000,00 € 44.500,00 8,99% € 4.000,00 € 44.500,00 8,99%  
 

Proventi del servizio acquedotto, fognatura, depurazione e degli altri servizi produttivi. 

Per il triennio 2017/2019 le entrate e le spese previste sono le seguenti: 

SERVIZI TASSO DI 
COPERTURA 

definitiva              
Anno 2016

TASSO DI 
COPERTURA      

assestata                   
Anno 2017

ENTRATE 2018 SPESE 2018 TASSO DI 
COPERTURA               

Anno 2018

ENTRATE 2019 SPESE 2019 TASSO DI 
COPERTURA               

Anno 2019

ENTRATE 2020 SPESE 2020 TASSO DI 
COPERTURA               

Anno 2020

Acquedotto 0% 0% € 101.000,00 € 45.000,00 224,44% € 101.000,00 € 45.000,00 224,44% € 101.000,00 € 45.000,00 224,44%
Fognatura 0% 0% € 45.000,00 € 30.000,00 150,00% € 45.000,00 € 30.000,00 150,00% € 45.000,00 € 30.000,00 150,00%
Depurazione 0% 0% € 120.000,00 € 120.000,00 100,00% € 120.000,00 € 120.000,00 100,00% € 120.000,00 € 120.000,00 100,00%

0% 0% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00%
0% 0% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 0,00%

TOTALI € 266.000,00 € 195.000,00 136,41% € 266.000,00 € 195.000,00 136,41% € 266.000,00 € 195.000,00 136,41%
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Proventi derivanti dalla gestione dei beni dell’ente: 

 

Tipo di  
provento 

Previsione iscritta  
2018 

Previsione iscritta 
2019 

Previsione iscritta 
 2020 

Fitti attivi da fondi rustici 12.000,00 12.000,00 12.000,00 

Fitti attivi da fabbricati 27.000,00 27.000,00 27.000,00 

Proventi taglio legna 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Proventi discarica 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Proventi cimiteriali diversi 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

 

 

Si elencano nella tabella sottostante gli immobili del patrimonio comunale per i quali è prevista una utilizzazione 
economica da cui deriva un’entrata per l’ente 
 

Descrizione tipologia 
(Alloggio/terreno/Magazzino ecc.) 

Descrizione 
(Via/Piazza ecc) 

Canone di locazione 
annuale 

BICIGRILL Loc. Al Ponte 24.400,00 
ORTI COMUNALI Loc. Alveo Vecchio 550,00 
AFFITTO TERRENI AGRICOLI Loc. Alveo Vecchio 11.536,00 

 

 

Altri proventi diversi: 

 

Tipo di provento Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione 
Codice della strada (art. 208, Dlgs. n. 285/92) 

70.000,00 70.000,00 70.000,00 

Altri proventi relativi all’attività di controllo degli 
illeciti 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Interessi attivi 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
Altre entrate da redditi di capitale -- -- -- 
Rimborsi ed altre entrate correnti 
(comprende concorsi rette ricovero, rimborso dai 
comuni per servizio Polizia Locale, rimborso iva a 
credito, rimborsi vari, rimborso quota inps 
lavoratori dipendenti) 

608.000,00 558.000,00 558.000,00 
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3.6. Analisi delle risorse straordinarie 

3.6.1 Entrate in conto capitale 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020

(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni)
Tributi in conto capitale
Contributi agli investimenti 623.578,84 147.526,38 933.815,00 1.038.700,00 50.000,00 50.000,00
Altri trasferimenti in conto 
capitale 45.729,95 67.228,26 50.000,00 40.300,00
Entrate da alienazione di 
beni materiali e immateriali 18.675,00 9.200,25 4.000,00 134.000,00
Altre entrate da redditi da 
capitale
TOTALE Entrate extra 
tributarie 687.983,79 223.954,89 987.815,00 1.213.000,00 50.000,00 50.000,00

3250

22,79627258

ENTRATE 2018 rispetto al 
2017

11,23188212

-19,4
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3.6.2 Indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo 

di mandato 

 

Il livello di indebitamento va verificato tenuto conto della normativa vigente e, in particolare, delle regole poste 
presso il sistema territoriale provinciale integrato di cui al comma 8 dell’art. 31 della L.P 7/79.  

 

In tale contesto vanno valutati comunque i limiti di indebitamento posti a capo del singolo ente locale dall’art. 21 
della L.P. 3/2006 e dal regolamento di esecuzione approvato con DPP 21 giungo 2007 n. 14 – 94/leg, nonché le regole 
stabilite in materia di equilibri e pareggio di bilancio stabilite dalla L 243/2012, in quanto applicabili. 

 

L’indebitamento ha subito le seguenti evoluzioni: 

 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Debito iniziale 856.606,89 783.665,25 64.043,06 56.893,06 49.743,06 42.593,06 35.443,06 

Nuovi prestiti -- -- -- -- -- -- -- 

Rimborso quote 72.941,64 82.779,18 7.150,00 7.150,00 7.150,00 7.150,00 7.150,00 

Estinzioni anticipate -- 636.843,01 -- -- -- -- -- 

Variazioni -- -- -- -- -- -- -- 

Debito di fine esercizio 783.665,25 64.043,06 56.893,06 49.743,06 42.593,06 35.443,06 28.293,06 
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3.7 Gestione del patrimonio 

 
L’art 8 della L.P 27/2010, comma 3 quater stabilisce che, per migliorare i risultati di bilancio e ottimizzare la 

gestione del loro patrimonio, gli enti locali approvano dei programmi di alienazione di beni immobili inutilizzati o che non 
si prevede di utilizzare nel decennio successivo. In alternativa all’alienazione, per prevenire incidenti, per migliorare la 
qualità del tessuto urbanistico e per ridurre i costi di manutenzione, i comuni e le comunità possono abbattere gli immobili 
non utilizzati. Per i fini di pubblico interesse gli immobili possono essere anche ceduti temporaneamente in uso a soggetti 
privati oppure concessi a privati o per attività finalizzate a concorrere al miglioramento dell’economia locale, oppure per 
attività miste pubblico – private. Anche la L.P 23/90, contiene alcune disposizioni volte alla valorizzazione del patrimonio 
immobiliare pubblico, disciplinando le diverse fattispecie: in particolare il comma 6-ter dell’art- 38 della legge 23/90 
prevede che: “Gli enti locali possono cedere a titolo gratuito alla Provincia, in proprietà o in uso, immobili per essere 
utilizzati per motivi di pubblico interesse, in relazione a quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di programma e 
altri strumenti di cooperazione istituzionale, e nell'ambito dell'esercizio delle competenze relative ai percorsi di istruzione 
e di formazione del secondo ciclo e di quelle relative alle infrastrutture stradali. In caso di cessione in uso la Provincia 
può assumere anche gli oneri di manutenzione straordinaria e quelli per interventi di ristrutturazione e ampliamento. 
Salvo diverso accordo con l'ente locale, gli immobili ceduti in proprietà non possono essere alienati e, se cessa la 
destinazione individuata nell'atto di trasferimento, sono restituiti a titolo gratuito all'ente originariamente titolare. In 
relazione a quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, 
gli enti locali, inoltre, possono cedere in uso a titolo gratuito beni mobili e immobili del proprio patrimonio ad altri enti 
locali, per l'esercizio di funzioni di competenza di questi ultimi”. 

Il Protocollo di intesa in materia di finanza locale per il 2017 prevede che vengano eliminati sia il divieto di 
acquisto di immobili a titolo oneroso previsto dall’art. 4 bis, comma 3, della legge finanziaria provinciale 27.12.2010, n. 
27, sia i limiti alla spesa per acquisto di autovetture e arredi previsti dal’art. 4 bis, comma 5. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, ha 
individuato, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra questi ha individuato quelli non 
strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione.  

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri 
archivi e uffici. 

Non avendo individuato altra normativa che detti linee diverse su quanto sopra, all’interno del patrimonio 
immobiliare dell’Amministrazione, come da inventari dei beni demaniali, tramite un piano delle alienazioni e 
valorizzazioni patrimoniali, di seguito riportato, l’ente ha tracciato un percorso di riconoscimento e valorizzazione del 
proprio patrimonio: 

 
Nelle tabelle sotto riportate vengono evidenziate nel dettaglio le operazioni patrimoniali che l’Amministrazione 

intende concretizzare nel prossimo triennio e gli interventi che l’Amministrazione stessa intende realizzare con i proventi 
derivanti dalle alienazioni programmate. 

 
ALIENAZIONI IMPORTO 

Vendita località Boscatti, Alveo Vecchio, terreni zona 
artigianale, terreni Bersaglio, terreni zona Val 

 

T O T A L E Euro   134.000,00 

  

ACQUISTI IMPORTO 
Acquisizione terreni in C.C. Nomi – p.f. 265/26, 265/1, 265/24, 
p.ed.189/2 e p.f. 186  

 

 Euro   400.000,00 
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INTERVENTI FINANZIATI CON ALIENAZIONI 
. 

 

Anno 2018 
 

Anno 2019 
 

Anno 2020 

Acquisizione e realizzazione aree territorio comunale 70.000,00   
Sistemazione ed asfaltatura strade comunali 3.000,00   
Spostamento caricabotte 1.000,00   
Spese per operazioni immobiliari 30.000,00   
Realizzazione discarica inerti località Val 2.000,00   
Acquisto area artigianale 3.000,00   
Disgaggio parete rocciosa Monte Corona 20.000,00   
Acquisto e posa idranti 5.000,00   

 
T O T A L E  
 

 
134.000,00 

 
0,00 

 
0,00 
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3.8. Equilibri di bilancio e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica 

3.8.1 Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio  
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3.8.2 Vincoli di finanza pubblica 

 
Con la legge n.  243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri 

volti ad  assicurare l’equilibrio  tra  le  entrate  e  le  spese  dei  bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del 
complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti  trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012. 

L' art. 9 della Legge n. 243 del 24 dicembre 2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali 
in relazione al conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un valore non negativo, in termini 
di competenza tra le entrate e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dell’articolo 10. Ai fini della 
specificazione del saldo, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio previsto 
dal D.lgs. 118/2011 e le spese finali sono quelle ascrivibili al titolo 1, 2, 3 del medesimo schema.  

Il comma 1- bis specifica che, per gli anno 2018 – 2020, con legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi 
di finanza pubblica e su base triennale, è prevista l’introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa. 
A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di 
spesa, finanziato dalle entrate finali. 

L’art. 8, comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 2010 n. 27 stabilisce che: “A decorrere dall'esercizio 
finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni provinciali che disciplinano gli obblighi relativi al patto di stabilita ̀ 
interno con riferimento agli enti locali e ai loro enti e organismi strumentali. Gli enti locali assicurano il pareggio di 
bilancio secondo quanto previsto dalla normativa statale e provinciale in materia di armonizzazione dei bilanci [..]”. 

L’art. 65, comma 4 del DDL di bilancio 2018 prevede che, per gli anni 2018-2020, nelle entrate e nelle spese 
finali in termini di competenza sia considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota 
rinveniente dal ricorso all’indebitamento. Inoltre, il comma 6 del medesimo articolo, stabilisce che, al fine di garantire 
l’equilibrio nella fase di previsione, in attuazione del comma 1 dell’art. 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, al 
bilancio di previsione è allegato il prospetto dimostrativo del rispetto del saldo di finanza pubblica, previsto 
nell’allegato n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, vigente alla data dell’approvazione di tale documento 
contabile.  
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3.9. Risorse umane e struttura organizzativa dell’ente 

 
La programmazione delle spese di personale deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione 

delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica.  

Attualmente, gli enti sono soggetti alle seguenti tipologie di vincoli: 
• generale contenimento della spesa corrente: secondo quanto stabilito dal comma 1-bis dell’art. 8 della L.P 
27/2010, il protocollo di intesa in materia di finanza locale individua la riduzione delle spese di funzionamento, 
anche a carattere discrezionale, che è complessivamente assicurata dall’insieme dei comuni e unione di 
comuni. Gli enti locali adottano un piano di miglioramento per l’individuazione delle misure finalizzate a 
razionalizzare e ridurre le spese correnti, nei termini e con le modalità stabilite dal protocollo di intesa in materia 
di finanza locale; 
• limiti nell’assunzione per il triennio 2015-2017: i comuni e le comunità, salvo le deroghe specificatamente 
previste dalla normativa vigente, possono assumere personale a tempo indeterminato nel limite del 25 per 
cento della spesa corrispondente alle cessazioni dal servizio verificatesi presso gli enti locali della provincia 
nell'anno precedente; il Consiglio delle autonomie locali rileva, con cadenza almeno semestrale, la spesa 
disponibile per nuove assunzioni e definisce le sue modalità di utilizzo, eventualmente anche attraverso diretta 
autorizzazione agli enti richiedenti. 
 
Il Protocollo di intesa peraltro per l’anno 2018 conferma il blocco delle assunzioni di ruolo e non di ruolo per 

comuni e comunità e prevede che: “ come per il 2016, è consentita l’assunzione di personale di ruolo, con concorso, 
solo per sostituire personale cessato dal servizio; le assunzioni sono possibili nella misura complessiva del 25 per 
cento dei risparmi ottenuti nell'anno precedente su tutto il comparto, al netto del risparmio derivante da 
prepensionamenti su posti dichiarati in eccedenza e dallo spostamento di personale per mobilità verso altro ente. 

 
MISURE IN MATERIA DI SPESA PER IL PERSONALE 

 
ASSUNZIONI DI PERSONALE DI RUOLO 
 
Il Protocollo d’Intesa per l’anno 2018 prevede: 

1.  di rimuovere il blocco delle assunzioni per i comuni per consentire la sostituzione del personale cessato dal 
servizio fino al 100 per cento dei risparmi derivanti da cessazioni verificatesi nel corso del 2017; 

2.  di ridurre la presenza di personale precario nel settore pubblico, introducendo disposizioni che consentano ai 
comuni la stabilizzazione di personale precario collocato in graduatorie di concorso ancora valide ovvero da 
reclutare attraverso procedure di concorso secondo le modalità consentite dall’ordinamento regionale. 

 
Eliminazione del blocco delle assunzioni 
 

I comuni potranno sostituire il personale cessato dal servizio nella misura complessiva, calcolata su base provinciale, 
del 100 per cento dei risparmi conseguiti dai comuni per cessazioni avvenute nel corso del 2017. 

a) il 50 per cento del predetto budget è destinato ai comuni che assumeranno: 
- per concorso o bando di mobilità effettuato da parte dei singoli enti, su autorizzazione del Consiglio delle 
Autonomie locali; 
- mediante stabilizzazione di personale collocato in graduatorie di concorso valide o reclutato attraverso 
concorso, in possesso dei requisiti e secondo i presupposti che verranno determinati dalla legge di stabilità 
provinciale per il 2018. 

I comuni interessati provvedono entro il 31 gennaio 2018 a comunicare il proprio fabbisogno al Consorzio dei comuni 
trentini. Il budget è ripartito fra i comuni sulla base dei criteri definiti dal Consiglio delle Autonomie Locali; il Consiglio 
delle Autonomie locali autorizza le nuove assunzioni agli enti richiedenti. 

 
b) il budget rimanente è destinato alle  assunzioni  di  personale  di  categoria C o D,  del  profilo  amministrativo,  
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contabile o tecnico, con contratto con finalità formative tramite procedura unificata, condotta, previa 
convenzione, dal Consorzio dei Comuni o dalla Provincia. I comuni interessati a queste assunzioni (in caso di 
gestione associata, gli enti capofila) provvedono entro il 31 gennaio 2018 a comunicare il proprio fabbisogno 
in termini di unità e di profilo professionale ricercato. Per assicurare standard uniformi nella formazione e 
selezione, queste unità sono assunte mediante una procedura ‘unificata’ svolta o dalla Provincia in 
convenzione con i comuni, o dal Consorzio dei comuni trentini. Il bando di iscrizione dovrà richiedere ai 
candidati di esprimere un ordine di preferenza rispetto alle sedi di lavoro dei posti messi a concorso, in modo 
da garantire la copertura dei posti secondo i fabbisogni espressi dai comuni. 

 
c) i comuni che effettuano la programmazione pluriennale del fabbisogno di personale, calcoleranno 
singolarmente e direttamente la quota di risparmio dalle cessazioni dal servizio di proprio personale e potranno 
sostituire comunque il personale in misura corrispondente al 100 per cento dei risparmi conseguenti a 
cessazioni avvenute nel corso del 2017. 
 

In presenza di straordinarie esigenze organizzative, valutate a livello di conferenza dei sindaci, è consentita la 
sostituzione di figure che vengano a cessare nel corso dell'anno 2018, con anticipo di spesa rispetto al budget 
utilizzabile nel corso dello stesso anno e previo accordo dei sindaci interessati. 
 
Per le comunità, considerata la distribuzione disomogenea del personale e il finanziamento a totale carico 
dell’Amministrazione provinciale, le parti convengono che le assunzioni ritenute indispensabili per assicurare i servizi 
erogati a terzi e il funzionamento dell’ente debbano essere autorizzate dalla Provincia, compatibilmente con le risorse 
assegnate e gli obiettivi di qualificazione delle spesa e previo confronto con la comunità interessata. 
 
I risparmi utilizzabili per le nuove assunzioni sono determinati dal Consiglio delle autonomie locali.  
 
Le nuove assunzioni devono comunque essere compatibili, in termini di spesa, con gli obiettivi di risparmio fissati per 
i singoli enti. 
 
Gli enti possono sempre assumere mediante mobilità per passaggio diretto. I posti lasciati liberi per passaggio diretto 
non sono conteggiati ai fini del calcolo del risparmio di spesa e non possono essere coperti. 
 
E’ assicurata la possibilità di portare e termine le procedure di assunzione di personale avviate in applicazione di 
deroghe generali o autorizzate nel corso del 2017 su risparmi conseguiti nel corso del 2016. 
 
Le eventuali risorse per assunzioni assegnate dal Consiglio delle Autonomie locali sui risparmi conseguiti nel 2016 
ma non ancora autorizzate dalle Comunità nel corso del 2017 possono essere assegnate nel corso del 2018 agli enti 
dei rispettivi territori. 
 
Rimane possibile sostituire: 

- il personale necessario per assolvere adempimenti obbligatori, previsti da disposizioni statali o provinciali o 
per assicurare servizi pubblici essenziali (casi nei quali la disposizione normativa prevede una dotazione 
minima obbligatoria); 
- il personale per cui la spesa è coperta da finanziamento dello Stato, della comunità europea o provinciale o 
da entrate tariffarie a condizione che ciò non comporti aumenti di imposte, tasse e tributi; 
- il personale del servizio socio-assistenziale, nella misura necessaria ad assicurare i livelli di servizio al 
cittadino in essere al 31.12.2015 e i livelli essenziali di prestazione; 
- le figure di operaio presenti in servizio alla data del 31.12.2014. 
 

I comuni nati da fusione possono assumere fino a due unità di personale, di cui al massimo una di ruolo, per sostituire 
personale che era in servizio nelle dotazioni degli enti coinvolti nella fusione alla data del 31.12.2013. 
 
Le assunzioni dei custodi forestali sono ammesse anche per concorso  per gli enti, ricompresi  nelle  nuove  zone  di  
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custodia definite dalla delibera della G.P. n. 1148 del 2017, che hanno costituito le convenzioni previste dalla legge 
sulle foreste, nel rispetto delle dotazioni approvate con la predetta deliberazione n. 1148/2017, che ha infatti 
individuato le nuove zone di vigilanza e il relativo contingente di custodi; l’obbligo di adeguamento delle convenzioni 
alla deliberazione è comunque previsto entro il 1° luglio 2018. 
 
Stabilizzazioni 
 
Al fine di ridurre la presenza di personale precario nel settore pubblico, le parti concordano di introdurre, nel disegno 
di legge di stabilità provinciale per il 2018, nell’ambito delle misure di contenimento della spesa per il personale, una 
disposizione normativa che consenta ai comuni, previa verifica dei rispettivi fabbisogni organizzativi e 
compatibilmente con gli obiettivi di risparmio fissati dalla Giunta provinciale, di procedere alla stabilizzazione di 
personale precario collocato in graduatorie di concorso ancora valide ovvero da reclutare attraverso procedure di 
concorso secondo le modalità consentite dall’ordinamento regionale. 
 
Per il personale ausiliario della scuola materna e degli asili, le parti concordano di prevedere nella normativa 
provinciale la possibilità di stabilizzazione di personale precario collocato in graduatorie di pubblica selezione, in 
possesso dei requisiti che verranno definiti in legge. 
 
 
ASSUNZIONI DI PERSONALE NON DI RUOLO 
 
Come già previsto per il 2017, è consentita la sostituzione a tempo determinato: 

- di personale assente che ha diritto alla conservazione del posto o alla riduzione dell'orario di servizio; 
- di personale comandato verso la Provincia oppure da parte di un comune verso altro ente non appartenente al 
medesimo ambito di gestione in forma associata costituito ai sensi dell’art. 9 bis delle legge provinciale n. 3/2006 
- è possibile assumere personale stagionale, senza incremento della spesa complessiva per il personale registrata 
nell'anno 2014; 
- in attesa della copertura definitiva del posto, è consentita l'assunzione di personale non di ruolo in sostituzione di 
figure che siano cessate nel corso dell’anno 2017 e che vengano a cessare nel corso dell'anno 2018. 
 

* * * * * * * * * * * * * * * 
 

Per i comuni sottoposti all’obbligo di gestione associata obbligatoria ai sensi dell’art. 9 bis della legge 
provinciale n. 3 del 2006, e per i comuni che andranno a fusione, il piano di miglioramento è sostituito, a partire dal 
2016 dal “PROGETTO DI RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI RELATIVO ALLA GESTIONE ASSOCIATA E ALLA 
FUSIONE”, dal quale risulti il percorso di riduzione della spesa corrente finalizzato al conseguimento dell’obiettivo 
imposto alle scadenze previste.  

Le gestioni associate devono riguardare, secondo quanto indicato nella tabella B della legge provinciale n. 3 
del 16 giugno 2006, i compiti e le attività relativi a segreteria generale, personale, organizzazione, gestione 
economica, finanziaria, programmazione, provveditorato, controllo di gestione, gestione delle entrate tributarie, 
servizi fiscali, gestione dei beni demaniali e patrimoniali, ufficio tecnico, urbanistica e gestione del territorio, anagrafe 
e stato civile, elettorale e servizio statistico, servizi relativi al commercio e altri servizi generali.  

Con deliberazione n. 1952 del 9 novembre 2015, la Giunta provinciale di Trento ha stabilito gli ambiti territoriali 
ed indicato l’obiettivo in termini di efficientamento da raggiungere entro il 1 luglio 2019. 

Tale deliberazione non impone particolari modelli organizzativi dei servizi associati, ma lascia libertà agli enti 
di individuarle nel proprio progetto di riorganizzazione da redigere, purché tale modello garantisca: 

• il miglioramento dei servizi ai cittadini; 
• il miglioramento dell’efficienza della gestione; 
• il miglioramento dell’organizzazione. 
Con deliberazione della Giunta provinciale n. 317/2016 sono stati individuati, inoltre, gli obiettivi di riduzione 

della spesa per i Comuni interessati da processi di fusione. 
 
 
 



 

 

68 
 

 
 
Infine, con deliberazione della Giunta provinciale n. 1228/2016 sono stati modificati e precisati i contenuti delle 

citate deliberazioni n. 1952/2015 e 317/2016, nonché definiti gli adempimenti conseguenti agli esiti dei referendum 
per la fusione dei  comuni del  20 marzo  2016 e  del 22 maggio  2016 ed i  criteri  per  il  monitoraggio degli obiettivi 
di riduzione della spesa. 

Il miglioramento dell’organizzazione anzi accennato consiste, specificatamente, nella razionalizzazione 
dell’organizzazione delle funzioni e dei servizi, nella riduzione del personale adibito a funzioni interne e nel riutilizzo 
nei servizi ai cittadini, nella specializzazione del personale dipendente, con scambio di competenze e di esperienze 
professionali tra i dipendenti. 

Al Documento Unico di Programmazione, è allegato il “Progetto di riorganizzazione dei servizi relativo alla 
gestione associata e alla fusione” per l’individuazione delle misure finalizzate a razionalizzare e ridurre le spese 
correnti). 

Qui sotto, vengono, invece, schematicamente rappresentati alcuni elementi relativi al personale del Comune, 
ritenuti importanti nella fase di programmazione e viene programmato il fabbisogno di personale rispetto agli anni 
assunti a riferimento.  

 

 
 
Peraltro verranno valutate l’economicità di spesa determinata dalla gestione associata dei servizi il primo dei 

quali, il Servizio di Segreteria, che ha avuto inizio nel corso del 2017. 
 

EVOLUZIONE SPESA PERSONALE A TEMPO DETERMINATO E INDETERMINATO – 
macroaggregato “Redditi da lavoro dipendente” 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 

773.519,71 867.400,00 689.950,00 663.650,00 663.650,00 663.650,00 
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PERSONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Q.F. 
N. 

PREVISTI IN PIANTA ORGANICA   
N. 

IN SERVIZIO 
 

A – p.t. 
B base 
B evoluto 
C base – p.t. 
C base 
C evoluto 
C evoluto – p.t. 
D base 
D evoluto 

 
2 
2 
1 
1 
13 
2 
1 
1 
1 
 

 
0 
0 
0 
1 
7 
1 
0 
1 
1 
 

 
Totale personale al 31.12 dell’anno precedente l’esercizio in corso 
  di ruolo   n.   11  
  fuori ruolo   n.     1 
 
 
 

AREA SEGRETERIA / TECNICA 

Q.F. QUALIFICA PROFESSIONALE 

N. 
PREVISTI IN 

PIANTA 
ORGANICA 

N. 
IN SERVIZIO 

 
A – p.t. 
B base 
C base – p.t. 
C base 
C base 
C evoluto – p.t. 
 

 
ADDETTO SERV. AUSILIARI – P.T. 
OPERAIO POLIVALENTE 
ASSISTENTE TECNICO AMM.VO – P.T. 
ASSISTENTE TECNICO 
ASSISTENTE TECNICO-INFORMATICO 
BIBLIOTECARIO – P.T. 
 

 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
 

 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
 

 
 
 
 

 

EVOLUZIONE DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO SUDDIVISI PER CATEGORIA 

Categoria 01.01.2016 01.01.2017 
PREVISIONE AL  

01.01. 2018 
 

A 0 0 0  
B base 1 0 0  

B evoluto 0 0 0  
C base 8 8 8  

C evoluto 1 1 1  
D base 1 1 1  

D evoluto 1 1 1  
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AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Q.F. QUALIFICA PROFESSIONALE 

N. 
PREVISTI IN 

PIANTA 
ORGANICA 

N° 
IN SERVIZIO 

 
C base  
D evoluto 

 

 
ASSISTENTE AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
FUNZIONARIO 

 
2 
1 

 
2 
1 

 
 
 

AREA DI VIGILANZA 

Q.F. QUALIFICA PROFESSIONALE 

N. 
PREVISTI IN 

PIANTA 
 ORGANICA 

N° 
IN SERVIZIO 

 
D base 
C evoluto 
C base 
C base 
B evoluto 

 

 
COMANDANTE VIGILI URBANI 
AGENTE POLIZIA MUNICIPALE 
AGENTE POLIZIA MUNICIPALE 
ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 
COADIUTORE AMMINISTRATIVO 

 
1 
1 
8 
1 
1 

 
1 
0 
4   
1 
0 

 
 
 

AREA DEMOGRAFICA / STATISTICA 

Q.F. QUALIFICA PROFESSIONALE 

N. 
PREVISTI IN 

PIANTA 
 ORGANICA 

N° 
IN SERVIZIO 

 
C evoluto 

 

 
COLLABORATORE AMM.VO 

 
1 

 
1 
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4 Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi 
 

Di seguito vengono proposti i Programmi di bilancio, elencati per singola Missione, che l’ente intende realizzare 
nell'arco del triennio di riferimento. Per ogni programma sono definiti le finalità e gli obiettivi operativi annuali e 
pluriennali che si intendono perseguire e vengono individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso 
destinate.  

In particolare le spese correnti comprendono: i redditi da lavoro dipendente e i relativi oneri a carico dell’Ente 
(per i programmi di bilancio ai quali sono assegnate risorse umane), gli acquisti di beni e servizi, i trasferimenti a enti 
pubblici e privati, gli interessi passivi sull’indebitamento, i rimborsi e le altre spese correnti tra le quali i fondi di 
garanzia dell’Ente.  
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MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
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MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 

La missione n. 1 è relativa all'Amministrazione Generale dell'ente ed in particolare alla gestione delle attività di carattere 
istituzionale. L'obiettivo principale posto negli anni della previsione è quello di i migliorare l’assetto organizzativo dell’ente al fine 
di razionalizzare le spese di gestione senza pregiudizio per la normale attività dell’ente. Si intende dare avvio per altro alla 
gestione associata del Segretario comunale, Segreteria, Finanziario, Anagrafe e Tecnico. 
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MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
 

La missione si prefigge di migliorare la gestione del traffico e della viabilità tramite l'operato del Corpo di Polizia Locale Alta 
Vallagarina. 
Inoltre si intendono migliorare i servizi in materia di prevenzione e controllo, relativamente a tutti i vari settori di attività 
amministrativa, con riferimento quindi alla polizia rurale, urbana, commerciale ed edilizia. 
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MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

 
La missione comprende le spese necessarie al funzionamento e gestione della scuola primaria e secondaria. 
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MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

Tra le spese che vengono iscritte a bilancio ci sono quelle necessarie alla gestione e funzionamento della biblioteca comunale 
oltre a quelle per favorire una serie di interventi, tra i quali l’organizzazione di eventi culturali come mostre, conferenze, dibattiti, 
proiezioni e incontri con esperti di vari settori, che permetta al cittadino - utente di avvicinarsi alla cultura con interesse, 
entusiasmo e partecipazione. 
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MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

La missione comprende le spese necessarie al funzionamento e gestione della palestra comunale, inoltre tra le spese che 
vengono iscritte a bilancio ci sono quelle necessarie a favorire interventi tra i quali l’organizzazione di eventi sportivi. 
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MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

La missione comprende le spese per il funzionamento della Commissione edilizia e le spese di manutenzione della discarica, 
impianto di illuminazione pubblica e altre riferite al territorio. 
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MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio dell’ambiente 
 

La missione comprende le spese per il funzionamento dei servizi di gestione del territorio. Nella gestione del territorio sono 
inclusi interventi relativi alla gestione urbanistica, al servizio idrico e fognario, allo smaltimento dei rifiuti e raccolta differenziata, 
alla tutela del verde e ai servizi relativi al territorio ed all'ambiente che tanta importanza rivestono per l’economia e per il 
benessere dei cittadini. 
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MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
 

La missione comprende le spese relative al cantiere comunale, alla manutenzione delle strade, dell’arredo urbano, della viabilità 
e della circolazione stradale. 
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MISSIONE 11 Soccorso civile 
 

La missione comprende le spese relative al miglioramento – mantenimento dei servizi di protezione civile. 
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MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

La missione comprende le spese relative all’assistenza e beneficenza in campo sociale e del servizio necroscopico e cimiteriale.  
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MISSIONE 50 Debito pubblico 
 

La missione comprende le spese per il rimborso delle quote capitali del mutuo in essere. 
 

 


